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Calamita d’amore, Gesù Maestro attira tutti a sé. 
Nessuno verrà perso perché tutti sono gregge, 

il buon Pastore è pronto a dare la vita,  
per le sue piaghe saremo salvati. 

Calamita d’amore, amando racconta un mondo nuovo, 
speranza di uomini ormai fratelli, 
pane spezzato, giustizia condivisa, 

fatica da spartire per la bellezza del creato, 
bellezza offesa ora riscattata dal sangue dell’Agnello. 

Calamita d’amore, lotta per ogni vivente, 
ogni creatura redenta dalla Parola 

scopre le meraviglie di un cielo aperto sul tempo, 
casa sicura per i figli nel Figlio. 

Nessuno andrà perso se l’amore vince, 
nella vittoria del Figlio il riscatto dei vinti, 

lacrime asciugate, ferite sanate, occhi senza luce riaperti. 
Calamita d’amore, rinnova la faccia della terra,  

attratti dal Giusto, 
a Lui aggrappati finalmente la pace. 

(Gennaro Matino) 



 

Il chicco dona la vita 
 

Prima di passare al tema del Vangelo di oggi,  
soffermiamoci sulla prima Lettura tratta dal profeta Geremia.  

Le prime Letture di questa Quaresima  
ci hanno sottolineato il prezioso tema dell’ Alleanza:  

ricordiamo quella fatta con Noè, poi Abramo, poi Mosè, poi Ciro,  
ed ora Geremia, l’ultima prima della Nuova ed Eterna Alleanza,  

quella di Gesù.  
Il Profeta, nonostante tutti i peccati del popolo, i tradimenti, l’idolatria,  

annuncia ancora la bontà di Dio:  
la nuova Alleanza sarà scritta non più sulle tavole  

ma sul cuore degli uomini,  
in modo che questa Alleanza non venga più spezzata.  

Ovviamente il riferimento è Gesù e la sua presenza nella nostra vita. 
La vita di Gesù sta per essere donata,  

per Giovanni manca solo una settimana alla sua Pasqua,  
e Gesù interpreta la sua venuta nel mondo  

identificandola nel momento più solenne, quello della Croce. 
Si serve dell’esempio del seme e di come si compie il dono della vita. 

Mi servo di una spiegazione di Ermes Ronchi.  
“Per capire meglio, dovremmo prendere in mano un granello di frumento. 

Sembra una cosa morta, spenta, e invece è un nodo di vita,  
è un piccolo vulcano di vita.  

Ha dentro il germe, che è il suo nucleo vitale.  
E quando viene seminato, non inizia la morte, ma un lavorio infaticabile.  

Il germe viene nutrito dal resto del chicco,  
e quando questo ha dato tutto e si è svuotato,  
il germe si slancia verso il basso con le radici  

e verso l’alto con la punta fragile e potentissima delle sue foglioline,  
esce dal guscio vuoto come un uccellino esce dall’uovo”. 

Da ciò che sembra perduto,  
esce la vita e un frutto abbondante, insperato. 

È la storia di Gesù, per lui è realizzata la sconfitta più terribile, la croce, 
ma attraverso il passaggio angusto della morte  

egli giunge alla risurrezione, il suo amore risulterà vittorioso,  
egli offre la salvezza a quelli che credono in lui. 

Ecco la frase finale del testo:  
“E quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me”.  

Attenzione poi, Gesù non ci chiede di odiare la nostra vita  
ci chiede di amarla fino in fondo, come ha fatto lui,  

di nutrirla e di donarla a piene mani,  
di viverla generosamente per moltiplicarla,  

per essere felici non egoisticamente, ma per gli altri e con gli altri:  
una comunità di amore! 

don Renzo 



Il Patriarca ha inviato una Lettera a tutta la diocesi dal titolo:  
“INSEGNACI A PREGARE”  

per vivere l’anno della preghiera in preparazione al Giubileo 2025,  
ecco alcuni stralci. 

Gesù il chicco di grano 
 

Segno di questa quinta Domenica di Quare-
sima è il seme che, morendo, genera una 
pianta destinata a crescere e a fruttificare. 
Gesù, il chicco di grano che, morendo e 
risorgendo, ha generato la Chiesa, ci inse-
gna che, solo facendo della nostra vita un 

dono d'amore, potremo conservarla per l'eternità.  

Nell’Anno della Preghiera 2024, siamo chiamati ad avvicinarci al Giubileo 
del 2025, guidati in particolar modo dagli insegnamenti del Santo Padre in 
merito alla preghiera.  
Papa Francesco attraverso le sue riflessioni ricorda in più occasioni che 
l’orazione è un dialogo intimo con il Creatore, un dialogo che parte dal 
cuore umano per giungere al “Cuore di Dio”, alla sua misericordia capace 
di trasformare la nostra vita, nella sua semplicità, la ricchezza del magi-
stero della Chiesa. 
La preghiera dovrebbe essere per il cristiano il “respiro della vita” spiritua-
le capace di non interrompersi mai, “nemmeno mentre dormiamo”, come 
afferma il Papa, e senza la quale mancherebbe quell’atto vitale che ci 
mette in relazione con il Padre. Vissuta in questo modo la vita della pre-
ghiera non si presenta come un’alternativa al lavoro e agli impegni che 
siamo chiamati a svolgere durante la giornata, ma piuttosto come ciò che 
accompagna ogni azione della vita, “anche nei momenti in cui non è espli-
citata”. Essa è capace di alimentare quella lampada che illumina il volto di 
Cristo presente nei fratelli, proprio come insegna il catechismo quando 
afferma che l’orazione è “la relazione vivente dei figli di Dio con il loro Pa-
dre infinitamente buono, con il Figlio suo Gesù Cristo e con lo Spirito San-
to”. In questo dialogo il fedele non solo parla a Dio, ma apprende anche 
ad ascoltarlo trovando le risposte e la direzione alla luce della sua presen-
za silenziosa. La preghiera diventa così il ponte tra il cielo e la terra, un 
luogo di incontro dove il cuore dell’uomo e il cuore di Dio si intrecciano in 
un dialogo d’amore incessante. 



Si può accedere al sito parrocchiale 
e anche alla consultazione del foglietto “Insieme”  

inquadrando il QR CODE 

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 

LUNEDÌ 18.3 
 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MERCOLEDÌ 20.3  
 

ore 19.00 (Patronato) INCONTRO del CORO 
 

VENERDÌ 22.3 
   

ore 16.00 (Patronato) INCONTRO della SCUOLA BIBLICA  
 

ore 18.00 (Chiesa)  VIA CRUCIS 
 

ore 19.00 Chiesa di San Giacomo 
 

CELBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA 
con confessioni personali 

 

 

 
24.3  

 

DOMENICA delle PALME  
 

PASSIONE del SIGNORE  
 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1-15,47  
 

La Liturgia delle Palme inizia 
con la processione dal campo San Simeone  

alle ore 10.15 
 

ore 10.30  S. Messa a San Simeone 


